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ROVERETO - Dei 35mila lavoratori e 
lavoratrici dipendenti di Rovereto, Val-
lagarina  e  Altipiani  Cimbri,  almeno  
7.000 non sarebbero vaccinati.  Se si 
considerano anche i lavoratori autono-
mi, i  senza vaccino salgono a più di 
8.000. La stima è dei sindacati. Signifi-
ca che l’80% circa del mondo del lavo-
ro lagarino, più di 30mila persone, ha 
fatto la vaccinazione anti-Covid, un li-
vello elevato, vicino alla percentuale 
complessiva di vaccinati con più di 12 
anni nella nostra zona, che comprende 
anche i ragazzi e ragazze che studiano 
e i pensionati, dove in media l’adesio-
ne alla campagna è stata più elevata. 
Tuttavia questa stima dice che ci sono 
migliaia di lavoratori ancora scoperti. 
Negli hub vaccinali, compreso quello 
roveretano a Manifattura, l’obbligo di 
green pass al lavoro deciso l’altro gior-
no dal governo Draghi ha accelerato 
prenotazioni e accessi. Dal 15 ottobre 
c’è sempre la possibilità di fare un tam-
pone. Ma resta la necessità, dicono le 
organizzazioni sindacali, di lavorare in 
queste  settimane  per  convincere  le  
persone  dubbiose  e  allargare  l’area  
dell’adesione. E forse si potrebbe pre-
vedere una fase limitata, un paio di me-
si, in cui i tamponi li pagano le aziende, 
anche per non perdere personale ne-
cessario.
D’altra parte i dati su contagi e i deces-
si per Covid-19 in Vallagarina e sugli 
Altipiani indicherebbero che la campa-
gna vaccinale ha cominciato a proteg-
gere larghi strati di popolazione. Ad 
oggi in tutta l’area delle due comunità 
di valle i positivi al Covid sono 86, me-
no di una persona ogni mille dato che 
la popolazione complessiva supera i 
91mila residenti. Negli ultimi quattro 
mesi, dal 18 maggio al 18 settembre, i 
nuovi contagiati sono stati 429, poco 
più di  un centinaio al  mese,  mentre 
quasi altrettanti guarivano. Da maggio 
ad oggi è morta per Covid una sola 
persona, a Rovereto.
I dati delle vaccinazioni sono a livello 
provinciale, non vengono sistematica-
mente  forniti  numeri  per  territorio.  
Tuttavia i sindacati Cgil Cisl e Uil han-
no il  polso  della  situazione,  almeno 
qualitativo. Rispetto ad una media pro-
vinciale che indica nel 25% circa la quo-

ta di lavoratori non immunizzati, ci so-
no valli come le Giudicarie, Val di Sole, 
Fiemme e Fassa dove i vaccinati sono 
meno, altre, soprattutto le zone urba-
ne compresa Rovereto, dove la percen-
tuale di vaccini, almeno con la prima 
dose, è superiore e quindi i non vacci-
nati sono più vicini al 20% del totale.
«Dobbiamo  per  prima  cosa  invitare  
questi lavoratori a vaccinarsi - dice il 
segretario della Cgil Andrea Grosselli - 

Come sindacati Cgil Cisl e Uil stiamo 
preparando una campagna di sensibi-
lizzazione. L’obiettivo è l’immunizza-
zione, consapevoli del fatto che il tam-
pone non è uno strumento per ridurre 
i ricoveri. La vaccinazione serve a non 
mettere in crisi le strutture sanitarie 
anche perché abbiamo un assetto del-
la sanità che è già sotto pressione a 
prescindere dal Covid». Lo si vede all’o-
spedale di Rovereto dove, oltre ai vuo-
ti creati dai sanitari non coperti dal 
vaccino, mancano già da prima della 
pandemia una trentina di infermieri,  
tecnici e altri operatori dei servizi (l’A-
dige del 15 settembre).
La mancata adesione alla campagna 
vaccinale, aggiunge Grosselli, è «asso-
lutamente trasversale tra i settori, è 
legata al fatto che ci sono condizioni 
sanitarie  individuali  che portano ad 
avere dubbi. Perciò serve una corretta 
informazione e una vera presa in cari-
co attraverso la medicina territoriale, 

così questi dubbi potrebbero essere 
superati. Il grosso di chi non si vaccina 
non è ideologicamente contrario, i no 
vax veri e propri sono pochi».
«La posizione dei sindacati sulla vacci-
nazione è chiara e favorevole - sottoli-
nea Walter Alotti, segretario della Uil - 
Sul green pass obbligatorio, però, chie-
diamo che ci sia flessibilità. Servireb-
be una finestra di possibilità di gratui-
tà dei tamponi, anche per non perdere 

lavoratori. Molte aziende si lamentano 
che non si trova personale. Ora il turi-
smo va verso la conclusione della sta-
gione, ma per agricoltura, manifattura, 
edilizia il problema c’è, servono lavora-
tori neanche di bassa specializzazio-
ne. Ci sono poi lavoratori stranieri che 
non sappiamo con certezza se sono 
stati vaccinati».
«Per non aumentare la carenza di per-
sonale - prosegue Alotti - potrebbe es-
sere prevista una finestra di due mesi 
in cui si fa il tampone a chi non si vacci-
na, a spese delle aziende. Fino a giugno 
alle imprese sono state scalate le spe-
se per la sanificazione, ora possono 
farsi carico di questa spesa. I dispositi-
vi di protezione individuale sono paga-
ti ovunque nel mondo dai datori di la-
voro. In questo caso sarebbe solo per 
due mesi, poi verrebbe richiesta la vac-
cinazione. Una forma di flessibilità lo-
cale che aiuterebbe sia i lavoratori che 
le aziende».

ROVERETO - Il flamenco 
dell’associazione roveretana 
La Peña Andaluza è arrivato 
alla manifestazione «Ballando 
con le stelle» e si prepara allo 
spettacolo del prossimo 6 
novembre al teatro Zandonai.
L’associazione è stata 
contattata in agosto dalla 
redazione di «Ballando con le 
stelle» per partecipare alla 
edizione «Ballando on the 
road 2021». 
L’associazione che promuove 
la diffusione del flamenco ha 
preparato, come richiesto 
dagli organizzatori, un video 
di un minuto e mezzo da 
sottoporre a una prima 
selezione. La selezione è stata 
superata.
L’altro ieri, sabato 18 
settembre, le ballerine della 
Peña Andaluza hanno quindi 
partecipato a Treviglio alla 
selezione dal vivo dei 
partecipanti del Nord Italia. 
C’erano circa un centinaio di 
candidati fra gruppi e singole 
persone.
«Abbiamo partecipato con 
una coreografia 
necessariamente tagliata da 
otto a un solo minuto - spiega 
la presidente Adriana Grasselli 
- Ci siamo prese i compimenti 
di Milly Carlucci che ha molto 
apprezzato sia il livello 
tecnico sia i costumi di scena 

sia la espressività del 
gruppo».
In scena sono andate la stessa 
Adriana Grasselli insieme a 
Tiziana Pro e Giorgia Ghezzi.
Per chi fosse interessato, 
annuncia l’associazione, 
ricominciano con ottobre tutti 
i corsi di flamenco: 
principiante, intermedio, 
avanzato e bambini dai sei 
anni in su, Contatto email 
penaandaluza@hotmail.it.
Si avvicina inoltre 
l’appuntamento dei danzatori 
di flamenco al teatro 
Zandonai. Il 6 novembre va in 
scena «Due donne a 
confronto: le sigaraio Carmen 
di Bizet e Conchita di 
Zandonai».
Coreografie di Miguel Angel 
Espino, sevillano di fama 
internazionale che collabora 
da anni con l’associazione, 
partiture e trascrizioni di 
Zandonai eseguite da 45 
elementi della Wind 
Orchestra, Marina Claudio, 
danzatrice della compagnia di 
Gades, le ragazze della Peña 
Andaluza con Adriana 
Grasselli, la collega 
marchigiana Michela Fossà con 
le sue ragazze. una parte 
coreografica di Elisa Colla. Un 
evento molto atteso 
dall’associazione roveretana 
di danza. F. Ter. 

Ballando il flamenco sotto le stelle

Dipendenti, vaccinato l’80%. Più afflusso dopo l’obbligo di green pass

Andrea Grosselli, segretario della Cgil

L’hub vaccinale a Manifattura. L’obbligo di green pass al lavoro che scatta dal 15 ottobre spinge più persone a vaccinarsi

Le ballerine roveretane dell’associazione La Peña Andaluza

!DANZA La roveretana Peña Andaluza a Treviglio. In scena allo Zandonai a novembre

A Rovereto, Vallagarina e Altipiani Cimbri la quota
di personale non immunizzato è vicina al 20%, più bassa 
della media provinciale. Ma sono tanti ancora i dubbiosi

D’altra parte la campagna vaccinale dà i suoi frutti:
le persone attualmente positive sono 86, meno di una
su mille, negli ultimi quattro mesi c’è stato un solo decesso 

COVID

Mancano all’appello 8.000 lavoratori

 LA FINESTRA

Per evitare carenze di personale 
si potrebbe prevedere
una finestra di due mesi in cui
i tamponi li pagano le aziende

Walter Alotti

Walter Alotti, segretario della Uil

 SOTTO STRESS

La vaccinazione serve a non 
mettere in crisi le strutture 
sanitarie che sono sotto 
pressione già da prima del Covid

Andrea Grosselli

Orzetto, polenta e musica lirica

!LA FESTA Pro Loco e Confraternita

ROVERETO - Grande successo venerdì per il primo evento 
organizzato dalla nuova Pro Loco di Rovereto presso il centra-
lissimo spazio urbano di via Roma. Oltre 170 persone, raccon-
ta Paolo Farinati,  si  sono correttamente prenotate per una 
serata del tutto originale e di genuina allegria nel cuore della 
città. Ad incominciare dalla cena proposta dalla capace Vulne-
rabile Confraternita dello Stofiss di Rovereto. Orzetto, polen-
ta e baccalà alla trentina e strudel di mele ottimamente prepa-
rati da cuochi dei "frati" e degli Alpini di Lizzanella. 
La serata intitolata tra ricordi malinconici e voglia di un pre-
sente e di un futuro gioiosi «....c'era una volta Rovereto....» è 
stata arricchita dalla musica di Alessandro Piva e dalla potente 
voce del tenore Riccardo Cis, che ha interpretato magistral-
mente alcune tra le più famose melodie. 
Un evento e una serata che hanno premiato l'impegno e le 
capacità organizzative della neonata Pro Loco di Rovereto. 
Per contro, moltissimi cittadini roveretani si augurano di po-
ter vivere in futuro altre simili proposte di divertimento collet-
tivo, di gustoso convivio e di importante socializzazione.
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